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Inizio spettacolo, Rossella Claudia Graniero, suona "O sole mio"

Cava, è l'ora dei progetti

Presentando questo coupon avrai diritto
(una sola volta, per persona, a titolo
promozionale) a un ingresso alla Grotta
di Sale a soli 10 euro. Offerta valida fino
al 15 maggio 2016 e non ripetibile per la
stessa persona.

Decoro, pulizia, manuten-
zione. Sono le tre parole-
chiave attorno alle quali si
muove in questi mesi l’attività
dell’amministrazione comu-
nale guidata da Enzo Servalli.
Ecco quindi il motivo delle
a z i o n i  d i  c o n t r a s t o

all'accattonaggio molesto e alla vendita abusiva
di merci, soprattutto nel centro storico, frutto del
lavoro congiunto della polizia stradale e della
polizia municipale. L’attività di salvaguardia del
decoro cittadino viene attuata anche con la revi-
sione degli impianti pubblicitari dislocati nel
centro, per avere spazi adeguati e arginare il
fenomeno dell'affissione selvaggia. E con il piano
di bonifica del territorio dai rifiuti speciali, la cui
prima attuazione, ad opera del personale della
Metellia Servizi, ha portato alla rimozione di
materiali di risulta edilizia, cartongesso e asfalto,
illecitamente conferiti in località Petrellosa, Mon-
ticelli, via Delle Arti e dei Mestieri e via Monetti.
Stessa finalità hanno i controlli, sempre ad opera
della polizia municipale, sull'utilizzo da parte delle
attività commerciali dei sacchi da asporto delle
merci in materiali biodegradabili e compostabili
conformi.
Tra le buone notizie segnalerei anche la riapertura,
a fine gennaio, della Scuola dell’Infanzia di Santa
Lucia, chiusa per due anni a causa della vicinanza
del campo prefabbricati dove vi era presenza
dell’amianto. La recente dismissione dei containers
e la completa bonifica dall'amianto hanno permesso
il ripristino della funzionalità del plesso, che è
stato oggetto di lavori di manutenzione per riac-
cogliere i piccoli alunni, le insegnanti e il personale
non docente.

Mario Avagliano

(Continua a pagina 2)

Via A.Gramsci,2/10
Cava de’ Tirreni
Tel.089.444389
Oggi anche
al Corso Umberto I, 182

È nato a Cava de’ Tirreni “Napoli Classic in Tour”
La grande canzone napoletana classica in concerto



“Canta Mamma”
Testo di Gerardo Ardito - Flora Contento
(Chanda Mama) Rielaborazione musicale e
arrangiamenti di Gianfranco Caliendo

Eho… eho…
Eho… eho…
Coro:  Eho, eho canta mamma,
           eho, eho canta mamma,
           eho, eho, canta mamma,
           eho, eho canta mamma!
Canta mamma ‘na canzona antica oje ma’
Ma nun ‘o siente chistu core ca te vo’ sunna’?
Cantame tutt’ ‘e ccanzone belle oje ma’
ca tenevano ‘o sapore d’’a felicità.
Coro: Canta mamma… si chiove!
          Canta mamma: Jesce sole!
          Eho, eho canta mamma,
          eho, eho canta mamma…
          Eho, eho canta mamma,
          eho, eho canta mamma!
Je m’arricordo quanno me diciste oje ma’:
nun te perdere ‘e curaggio, tu ce ‘a credere!
Je ce credo e tu stanotte viene cca’
…’n ata vota ‘a vocia toja vulesse sentere!
Coro: Canta mamma… si chiove
          canta mamma:  “Jesce sole!”
Eho… eho…
Eho… eho…
Canta mamma “Mmiez’o grano” e “Oilì’
oilà”,
cantamella  dint’’o suonno “Io te vurria
vasà”
canta “ Regginella” cu “Maria Marì”,
canta “Munasterio ‘e Santa Chiara” e
“Catarì”
Coro: Canta mamma… si chiove
          canta mamma: “Jesce sole!”
           Eho, eho canta mamma,
           eho, eho canta mamma!
           Eho, eho canta mamma,
           eho, eho canta mamma!
Canta ‘a ninna nanna ca sapive tu
quanno ‘a notte me dicive:
io nun te lasso cchiù.
Stammatina si’ turnata e “‘O sole mio”
comme ‘a canta bella ‘mparaviso ‘nnanze
a Ddio
Coro:  Eho, eho canta mamma,
           eho, eho canta mamma,
           eho, eho, canta mamma,
           eho, eho canta mamma!
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Jet Market
Macelleria

Macelleria
e Salumeria

Via Alcide De Gasperi, 10
Cava de’ Tirreni

Solo carni selezionate,
provenienti da Calitri (Av).

I profumi inconfondibili
dell’antica tradizione cavese

Cell.329.4350502
328.6997944

Da noi trovi
o’ pere e  o’ musse!

di Giuseppe Masullo

Jet Market Macelleria
produce salumi paesani:
salsiccia dolce stagionata dal gusto unico,
soppressata, pancetta casereccia, capicollo
e la nostra specialità, il culatello.
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L'allievo di Sergio Bruni
Antonio Siano

Antonello
Rondi

 con Gerardo
Ardito,

organizzatore
del

"Napoli Classic
in Tour"

Monica Sarnelli
con Mirea Flavia Stellato.

Omaggio floreale.

Nino Baldi in una pausa durante le riprese video
con la violinista Rossella Claudia Graniero.

Paolo Degli Esposti
Vicolo Spiox)

Franco Bruno Vitolo

Il Paladino della Canzone
Napoletana Classica

Paladino della
Canzone Napo-
letana Classica è
l’artista che si
dedica con amore
e dedizione alla
valorizzazione e
tutela della can-
zone tradizionale
partenopea. Il ri-
conoscimento,
ideato dal patron
del Napoli Classic
in Tour, Gerardo
Ardito, consiste
in una esclusiva
scultura in terra-
cotta patinata, realizzata dall’artista Mariella
De Tommaso. Il manufatto è offerto quale
riconoscimento agli interpreti della canzone
napoletana classica al Napoli Classic in Tour.

Napoli Classic in tour ha rappresentato un recupero
alla grande della Canzone Napoletana Classica
proprio nel momento in cui alle generali difficoltà
economiche si aggiunge la nebbia in cui essa, pur
se Patrimonio Immateriale dell’Umanità e tuttora
celebrata in tante parti del mondo,  viene tenuta
oggi nella Napoli ora molto modernamente rocket-
tara ora visceralmente neomelodica. Una Napoli
che, detto per inciso, trascura colpevolmente il suo
tesoro di sempre: ad esempio, un turista che arriva
nella Città della canzone fatica molto, e spesso
invano, a cercare e trovare un luogo dove si offra
stabilmente l’ascolto in diretta dei grandi classici,
mentre, tanto per fare un esempio, a Barcellona si
trovano subito oltre trenta luoghi autorizzati per il
flamengo, senza contare i locali per il fado a
Lisbona…
Ma torniamo all’impatto del Napoli Classic in
Tour.
Due giorni di spettacolo esaltante, un numero di
giornale da collezione, una sigla come Canta mama
(firmata da Gerardo Ardito, Flora Contento e
Gianfranco Caliendo) che può diventare una hit,
 tutti cantanti fuoriclasse, musicisti raffinati ed
all’altezza, esecuzioni senza sbavature (tonsilliti
permettendo), una sala come quella dell’Alambra
che non è un teatro ma ha saputo offrire
un’accoglienza “teatrale” ed un’acustica adeguata.
E poi, applausi convinti e crescenti, canzoni bel-
lissime, sala piena, pubblico entusiasta e positiva-
mente sorpreso dalla qualità dello show e dalla
“novità” di artisti di valore assoluto, in qualche
caso anche internazionali, ma non tutti adeguata-
mente conosciuti, pur se a soli trenta chilometri
da Napoli. Il tutto condito da un’organizzazione
e da un’ospitalità impeccabili, firmate Cavanoti-
zie.it e Gerardo Ardito, che per giorni sono state
esaltate a rimbalzo rapido dagli stessi protagonisti
sulle pagine di Facebook.
In conclusione, un evento fuori del comune a
Cava, dove si è stati ultimamente abituati tutt’al
più ad applaudire il singolo cantante, che però è
più frequentemente il neomelodico di turno alla
festa parrocchiale che il qualificato portabandiera
di storiche melodie. Un evento fuori del comune
in Campania, Napoli compresa, dove un gruppo
così ricco di messaggeri della propria tradizione
più pura non si vede insieme dai tempi delle Pie-
digrotte e dei Festival, che sono purtroppo seppelliti

nel mondo dei ricordi e dei rimpianti.
Purtroppo, però, a Cava è stato anche un evento
fuori dal Comune, con la C maiuscola. Come
ha pubblicamente lamentato Gerardo Ardito, nel
suo intervento di saluto durante la seconda serata,
tutta l’operazione è stata portata a termine solo
con capitali privati, senza alcuna partecipazione
pubblica e con un budget coraggioso e molto
“ardito”. Nelle prime file, infatti, spiccava l’assenza
di qualsiasi autorità politica e amministrativa.
Eppure il Municipio dista cinquanta metri dal
cinema. Eppure un rappresentante istituzionale
avrebbe fatto la sua gran bella figura a mettere sul
palco la firma ufficiale dell’Amministrazione.
Perché allora questa assenza, proveniente per di
più da un’Amministrazione che non sembra insen-
sibile alle voci, alle novità ed alle richieste della
Città? A dire la verità, l’offerta di patrocinio morale
non è mancata. Ma solo morale… Senza contare
che, quando è stata chiesta almeno la gratuità del
parcheggio per gli artisti ed i musicisti (una richiesta
pari ad caffè con cornetto….), è stato offerto solo
il piazzale di Via Gramsci, lontano un chilometro
dal cinema Alambra!
Noi non dobbiamo e non vogliamo ipotizzare
ripicche ad personam, ma non possiamo non pen-
sare che come minimo c’è stata una sottovaluta-
zione totale della reale portata di un evento che
a Cava ha portato un gran lustro e l’arrivo di tanti
appassionati e che in futuro, se l’idea dovesse
trovare radici solide, potrebbe rappresentare uno
dei fiori all’occhiello permanenti dell’intera Città.
Ci siamo rimasti male, sinceramente. Ma sappiamo
che sbagliare è umano. E allora ci attendiamo che
a l l a  p ross ima  occas ione  de l  gene re
l’Amministrazione non solo non si faccia rincor-
rere con le richieste, ma impari a rincorrere
per offrire il suo sostegno e mettere la sua firma.
Se sbagliare è umano, perseverare, quello sì, sarebbe
davvero diabolico…

Un evento fuori dal comune, ma fuori dal Comune

Via Atenolfi, ZTL, 2097
multe in poco più di 5 mesi!

Dal 12 ottobre 2015 al 21 marzo 2016 le sanzioni
rilevate dal sistema di videosorveglianza Z.T.L. di
via Pasquale Atenolfi sono state 2097 per un importo
totale di circa ¤. 155.000,00. Il varco di via Atenolfi
è contrassegnato da regolamentare segnaletica, ma
sono in molti a non farvi caso.
La rilevazione del transito nella Z.T.L., inizia
esattamente dopo quindici metri dall’incrocio con
corso Principe Amedeo.

ZTL: centro storico, nuovi
orari di carico e scarico merci
Modificati gli orari di carico e scarico delle merci
nella zona a traffico limitato di Corso Umberto I
e traverse. La Giunta comunale ha stabilito di
ampliare la fascia oraria di accesso alla ZTL, per
i soli laboratori per la produzione di prodotti freschi,
dalle ore 04.00 alle ore 20.00 di tutti i giorni feriali
(con esclusione dei festivi), e di consentire la
fermata dei veicoli con il limite massimo di 15
minuti per assolvere alle operazioni di carico e
scarico. La domenica, invece, per tutti gli operatori
commerciali, è permesso l'accesso alla ZTL per le
attività di carico e scarico dalle ore 04.00 alle ore
9.30.

Assai apprezzabile anche il lavoro dell’assessore
Autilia Avagliano per garantire un continuo
monitoraggio della vivibilità cittadina in termini
di accessibilità e fruibilità della città per tutti,
comprese le persone con disabilità, a partire dal
potenziamento dei controlli dei pass e al rispetto
della sosta negli stalli gialli riservati alle persone
con disabilità, dagli interventi in caso di calamità,
e al numero di corse cittadine e per l'Università
con gli autobus muniti di piattaforma mobile.
Ora bisogna fare qualcosa in più sul lato delle
infrastrutture, dell’innovazione, delle politiche
turistiche e della rigenerazione urbana, con par-
ticolare attenzione alle periferie. Lo scorso 18
marzo il sindaco Servalli ha partecipato
all’incontro presso la Regione Campania dei 19
comuni del Piano "PIU Europa", per tracciare le
linee d'intervento per il Programma Operativo
Fondo Europeo di Sviluppo regionale 2014-
2020.
Il nuovo programma mette in campo risorse per
4 miliardi di euro da investire in infrastrutture
a supporto dell ' innovazione, a tutela
dell'ambiente, per il miglioramento del sistema
dei trasporti, promuovere il patrimonio culturale
e potenziare l'offerta turistica. Si misureranno
in questi settori il pragmatismo e la progettualità
della giunta Servalli e la sua capacità di andare
oltre la pur fondamentale opera di decoro, pulizia
e manutenzione della città. Il treno europeo non
deve essere perso. L’esempio di altre città vicine
dimostra che con buoni progetti e con i fondi
europei si può cambiare il volto della città e
migliorare il livello di qualità dei servizi e della
vita dei cittadini.

Editoriale Mario Avagliano

Cava, è l'ora dei progetti
(Continua dalla prima pagina)

“Canta mamma”, la sigla
che fa cantare il cuore

Il testo di “Canta
mamma” nasce
dall’esigenza di
in t rodur re  l a
canzone antica, di
trasportare indie-
tro nel tempo lo
spettatore agli
spettacoli  del

Napoli Classic in Tour.  È la mamma il
filo conduttore, nel quale ognuno è felice
di riconoscersi.
La canzone la dedico a mia mamma Ade-
laide, scomparsa tre anni fa, che tutti co-
noscevano semplicemente come Ida. La
dedico anche a Giuseppina Di Meo, la cara
mamma (di recente scomparsa) di Flora
Contento (mia carissima amica), che ha
contribuito alla stesura finale del testo
rendendola ancora più affascinante, inter-
pretandola poi con tale bravura da raggiungere il
profondo dell’anima. Il risultato è che, ascoltata
una volta la canzone, non si potrà fare a meno di

riascoltarla di nuovo a poi
di nuovo ancora. Come
mi dice Flora, tutte le
mamme sono care, perché
amano allo stesso modo,
incondizionatamente, si
prodigano, si sacrificano
e perdonano tutto ai loro
figli. Quindi dedichiamola
pure a tutte le mamme del
mondo. Grazie  al maestro
Gianfranco Caliendo,
prezioso e insostituibile
artista,  che ha reso pos-
sibile musicalmente un
motivo antico, da me
proposto, di origine in-
diana che sembrava
“improponibile” nel
contesto della canzone

partenopea;  di fatti ne è venuta fuori una melodia
completamente diversa. Grazie Flora, grazie Gian-
franco, grazie… mamma!

Gerardo Ardito

Gerardo Ardito

Flora Contento
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Servizio fotografico di Romina Romano
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Monica Sarnelli
e Antonio Romano

M.Masiello, C. De Domenico e G. Caliendo
Rossella Graniero

Alessandra Ranucci,
insegnante di danze

popolari del sud Italia,
durante le riprese del

video di Canta Mamma
con Flora Contento.

Gerardo Ardito con la scultrice
Mariella De Tommaso
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Via XXV Luglio, 33
Cava de’ Tirreni
Tel.089.344426

347.6398809
Ferramenta

Utensili elettrici
Maniglierie

È nato a Cava de’ Tirreni “Napoli Classic in Tour”
La grande canzone napoletana classica in concerto

La canzone napoletana classica è stata la grande
protagonista del “Napoli Classic in Tour” in un
concerto acustico andato in scena  il 18 e 19 febbraio
scorso al Cinema Alambra di Cava de’ Tirreni.
Alambra stracolmo  di cultori e appassionati della
canzone classica partenopea hanno fatto sentire
pulsante e vivo l’amore dei cavesi per un genere
musicale fatto di antiche melodie, di storia e di
immenso valore artistico tramandato fino ai giorni
nostri da fedeli interpreti.
Numerosi artisti si sono esibiti accompagnati da
chitarra, mandolino, violino, percussioni e piano-
forte. Antonello Rondi, Gianfranco Caliendo (ex
Giardino dei Semplici), Mario Maglione, Monica
Sarnelli, Massimo Masiello (una rivelazione per
il pubblico cavese, che ne è rimasto rapito e affa-
scinato), Carmine De Domenico (raffinato ed
elegante tenore), Antonio Siano (primo allievo di
Sergio Bruni) e Flora Contento (che ha cantato in
coppia con Caliendo), interprete e coautrice della
sigla Canta Mamma e i Vicolo Spiox di Latina e
del loro cantante (cavese) Paolo Degli Esposti.
La manifestazione a Cava ha dato il via ad un
progetto ambiziosissimo: valorizzare, tutelare e
diffondere la canzone napoletana classica.
È  i n  c o s t r u z i o n e  i l  s i t o  i n t e r n e t
www.napoliclassicintour.it, che conterrà la storia
completa della canzone classica napoletana con i
suoi autori ed interpreti in Italia e nel Mondo, con
il calendario degli spettacoli, video e immagini e
punta ad essere un riferimento per gli appassionati
del genere. È nato anche un periodico stabile
informativo sugli spettacoli del Napoli Classic in
Tour, che ha visto a febbraio la prima uscita, edito
da CavaNotizie.it e distribuito in 20 mila copie da
Pompei a Battipaglia e disponibile in tutte le pros-
sime tappe dello spettacolo e in versione on line.
È stato istituito un riconoscimento ufficiale agli
interpreti del Napoli Classic in Tour: “Il Paladino
del la Canzone Napoletana Classica” .
Una sigla originale (video) introduce gli spettacoli
del Tour: Canta Mamma, basata su un antico canto
indiano ideata e scritta da Gerardo Ardito e cantata
e interpretata in video da Flora Contento che ha
contribuito alla stesura finale del testo e arrangiata
e rielaborata musicalmente da Gianfranco Calien-
do. Uscirà entro maggio il primo cd live “Napoli
Classic in Tour” edito dalle Officine Musicali
(Napoli) di Gianfranco Caliendo, che conterrà la
registrazione parziale del concerto del 18 e 19
febbraio 2016.
Il Tour, organizzato da Gerardo Ardito (CavaNo-
tizie.it), in collaborazione con Radio Amore e la
direzione artistica di Antonio Romano, toccherà
nel corso del 2016 numerose città campane.
Il successo della manifestazione del 18 e 19 febbraio,
per quanto prevedibile per l’alto valore culturale
ed artistico, è stato il segno di un riconoscimento
e apprezzamento di critica e di pubblico che ci
riempie di orgoglio. Vorrei ringraziare pubblica-
mente in primis gli artisti, che hanno accettato
abbracciare questo progetto che li vede protagonisti
e complici. Ringrazio Antonio Romano, patron di
Radio Amore e suo figlio Daniele Romano, senza
i quali il progetto non avrebbe mai preso vita e che
mi hanno incitato a realizzare quella che inizial-
mente era solo un’idea di spettacolo. Ringrazio
Alfonso Galdi, che mi ha sostenuto e spinto a
realizzare le serate col supporto di Capri Event.
Grazie anche alla bellissima Flavia Mirea Stellato,
che ha sostituito all’ultimo momento la presentatrice
Maria Silvestri colta da influenza. Grazie ai 5

fantastici musicisti: la violinista Rossella Claudia
Graniero, il percussionista Christian Brucale, il
pianista Giuseppe Mazzillo, il mandolinista An-
drea Beneduce e il chitarrista Salvatore
D’Esposito.
Grazie agli operatori di riprese video per Capri
Event Armando Polacco e Nino Baldi.
Ringrazio il sig. Gennaro Vaglia e i figli Giovanni
e Raffaele (e Gennaro junior) per averci ospitato
al Cinema Alambra e averci fornito il loro supporto
organizzativo. Indispensabile la collaborazione di
Regina Mazzotta, Annalisa Mannara, Giuliana
Armenante e il brillante Marco Senatore che con
grande professionalità hanno curato l’accoglienza
degli artisti e del pubblico.
Grazie agli operatori del service audio e luci dirette
e coordinate da Daniele Pisapia.
Ringrazio la signora Anna Maria Morgera per la
preziosa stesura della storia della canzone napole-
tana classica che ha preso il via in forma ridotta
sul cartaceo da collezione dedicato al Napoli Classic
in Tour e che continuerà in forma cartacea a puntate
su CavaNotizie.it e sul sito dedicato. Ringrazio il
prof. Franco Bruno Vitolo, già redattore e super-
visore di CavaNotizie.it per la collaborazione
all’evento e al numero speciale del Napoli Classic
in Tour.
Ringrazio Pasquale Mestizia e Alfredo Mareschi,
titolari della PMA Production e il loro assistente
Raffaele Palmigiano per le riprese e la realizzazione
del video di Canta Mamma.
Ringrazio l’avvocato Francesco Ioele per la infi-
nita disponibilità accordataci per le riprese esterne
del video di Canta Mamma nel cortile e terrazzo
del Palazzo Ioele. Ringrazio il mio amatissimo
professor Emanuele Occhipinti (mio insegnate di
lettere alla superiori) e la sua signora per aver
sopportato e supportato l’invasione in casa loro
della troupe per le riprese interne del video.
Ringrazio Alessandra Ranucci, solare e professio-
nale insegnante di danze popolari del sud Italia che
ha danzato nel video. Un grazie a Maria Grazia
Ciardi, la mamma che lavora all’uncinetto nel
video. E un grazie all’amico Mimmo Giordano
(Pro Video) per il prezioso aiuto.
Grazie alla scultrice cavese Mariella De Tommaso
che ha realizzato in tempi record (due mesi) ben
11 sculture de “Il Paladino della Canzone Napole-
tana Classica” omaggiate agli artisti.
Grazie ai ristoranti che hanno ospitato
l’organizzazione e gli artisti a pranzo e cena nel
loro soggiorno a Cava de’ Tirreni: La Vera Tigella
(in via Alcide De Gasperi), La Maison del Gusto
al Corso Umberto I e Borgo Magno in piazza
Duomo. Grazie al carissimo Andrea Senatore che
ha ospitato gli artisti all’Hotel La Lucertola e al
sig. Giuseppe Romano, titolare della rinomata
struttura alberghiera a Vietri sul Mare, che ha offerto
il soggiorno da favola agli artisti.
Grazie a Fiori D’autore, nella persone di Alfonso
Burza e Giovanna Monteleone per l’allestimento
floristico. A Romina Romano per il servizio foto-
grafico. A Grafica Metelliana, Area Blu edizioni
per l’omaggio agli artisti del volume: “Napoli è…
una cartolina”.  Grazie alla Bottega delle Api, nella
persona di Francesco Apicella, per l’omaggio agli
artisti. Grazie al pubblico accorso da Cava, Salerno,
Nocera Inferiore e Superiore, ai gruppi di Caserta,
Ponticelli, Castellammare, Pompei, Portici, Fuori-
grotta, Casavatore, e da Napoli tutta.
La vostra partecipazione è un motivo in più per
continuare.

Un grande successo di critica e di pubblico oltre ogni aspettativa
Gerardo Ardito

Meriterebbe il premio per la negligenza
l’amministrazione Servalli per la sua totale assenza
al “Napoli Classic in Tour”.
Non ci aspettavamo contributi economici, e infatti
non ce ne sono stati. Non ci aspettavamo grande
lungimiranza dall’ufficio cultura, infatti ci hanno
completamente snobbato. Ma siamo certi che il
nostro sindaco Servalli era solo un po’ distratto,
ma dotato di buone intenzioni, tanto che ci aveva
rassicurato 4 mesi prima che l’amministrazione
non avrebbe fatto mancare il proprio appoggio alla
manifestazione. Tranquilli, è tutto ok! Pensavamo
che almeno gli artisti meritassero almeno un fiore,
forse non c’erano soldi per comprarne uno. Da
parte dell’amministrazione ci aspettavamo almeno
un saluto, ma di amministratori non si è vista, nelle
due serate, nemmeno l’ombra. Ma è comprensibi-
le… perché Palazzo di Città è troppo lontano dal
Cinema Alambra! Comunque perdoniamo pure,

tanto l’accoglienza non è poi così importante
quando si aspira a far tornare Cava de’ Tirreni città
del turismo e della cultura. E poi: che sarà mai un
progetto unico in Campania e nel mondo che nasce
a Cava e ambisce a portare in mille città il grande
valore della canzone napoletana classica?
Ah! Saremmo davvero ingrati se non riconosces-
simo la concessione che ci è stata fatta: alla nostra
richiesta di lasciar parcheggiare gli artisti e musicisti
in prossimità del cinema Alambra per scaricare gli
strumenti, ci è stata concessa, con grande elasticità
mentale, l’autorizzazione alla sosta al piazzale di
via Gramsci. E perché non a monte Finestra? In
via Gramsci il piazzale è sempre vuoto, tanto che
neanche i cavesi ci parcheggiano dal momento che
è distante dal centro. Grazie amministratori, siamo
lusingati dall’attenzione. Siamo commossi. Vi
sforzate, ma non riuscite a fare di meglio… in
fondo che male c’è?                           G.A.

L’amministrazione comunale? Distratta e miope!
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Mangia bene, mangia sano, mangia il pesce di Passiano...

Via A. Adinolfi, 16
Passiano

Cava de’ Tirreni
Tel.340.7055835

Corso Mazzini, 111

Tel.339.63.30.136
focacce,pizze,

rustici e cornetti

Cava de’ Tirreni

PANE PIZZA E SFIZI 2

Via Della Libertà, 66-
Roccapiemonte
Tel.089.932705

di Vincenzo
   Bonavita

Bar
Pasticceria
Zeppoleria

Quando la gente ha visto le telecamere girare per
la città sembrava sorpresa. Alle domande, la risposta
era una: "È tornata la TV a Cava de' Tirreni!"
Incredulità, stupore, meraviglia e anche un pizzico
di malinconia. La TV cavese era scomparsa da
anni: prima il trasferimento dalla storica sede della
Pietra Santa di Cava de’ Tirreni a quella di Pellez-
zano, poi, qualche anno fa, la chiusura definitiva
dei battenti per fallimento. Il suo ricordo è sempre
rimasto radicato nel cuore dei cittadini, privati per

quasi 20 anni di quella che era un tempo l’orgoglio
di Cava ed una realtà all’avanguardia nel panorama
delle emittenti private italiane. È bastato quindi
poco per spargere la voce in città: il sogno dei
cavesi, che seguivano un tempo il mitico Avv.
Apicella o la Cavese in tv, è stato realizzato. Un
anno di duro lavoro, di sacrifici, di investimenti e,
perché no, di scommesse!
Il gruppo di imprenditori cavesi che ha fondato la
nuova emittente, con una nuova società denominata
“Cava Sviluppo Communication”, non ha voluto
lasciare nulla al caso ed ha scelto di aprire i nuovi
studi televisivi proprio nel cuore di Cava de’ Tirreni,
alle spalle del Duomo. La scelta più coraggiosa,
forse, è stata quella di puntare ad una tv utile al
pubblico, una voce per tutti, un vero e proprio
servizio sociale. Dopo un periodo di prove tecniche
durato quasi un anno, da settembre 2015 è iniziata
la programmazione di RTC Quarta Rete con un
ricco e variegato palinsesto. L’obiettivo è quello
di soddisfare i gusti di tutte le fasce d’età, con ben
quattro programmi sportivi (“Aquilottivù” condotto
da Fabio Apicella in collaborazione con il team di
LaCavese.it , “Gonfia la rete” condotto da Nunzio

Siani, “Paganesemania” e “Time Out Magazine”,
condotto da Giuseppe Ferrara e Carolina Sor-
rentino), due programmi di cultura (“Come
eravamo”  ed “A cena con l’autore” entrambi
condotti da Gianluca Cicco), oltre che programmi
di divulgazione ed intrattenimento (“Fisicamente”
di Ilenia Apicella, “Pluto” di Manuela Pannullo
 “Non solo portici” e “Storie” di Antonio Di Gio-
vanni). Da non dimenticare uno dei servizi più
graditi, la diretta della Cavese che ormai è diventata
una abitudine per gli sportivi, ma che richiede sforzi
organizzativi non di poco conto.L’emittente, inoltre,
porta avanti una testata giornalistica, “TG Quarta
Rete”, che offre ben 10 edizioni del telegiornale,
una breve all’interno del format “Buongiorno
Campania” in onda a rotazione dalle 5.30 alle
09.00, e le altre secondo i seguenti ora-
ri:13,30,14.00,16.00,17.00,18.00,19.00,20.30,23.00
e 24.00. La stessa redazione, infine, cura settima-
nalmente speciali di approfondimento su specifiche
tematiche che interessano il  territorio.
RTC Quarta Rete è visibile in Campania al canale
654 del digitale terrestre  ed in live streaming
www.rtcquartarete.it

Maria Silvestri
L’emittente cavese ora a diffusione regionale

Il ritorno di Quarta Rete
25 anni di attività; 10 milioni di euro la classe di
fatturato, 60 dipendenti e un nuovo stabilimento a
Mercato San Severino (SA) di  5000 mq: sono
questi i numeri di Grafica Metelliana SpA, che lo
scorso 23 gennaio ha celebrato il quarto di secolo
nel corso di un gremito e partecipato event day che
ha visto la presenza di esponenti del mondo delle
istituzioni e dell'impresa: tra gli altri, il presidente
di Confindustria Salerno Mauro Maccauro, il sin-
daco di Mercato San Severino Giovanni Romano,
il sindaco di Cava de' Tirreni Vincenzo Servalli, il
deputato Tino Iannuzzi e il rettore dell'Università
di Salerno Aurelio Tommasetti.
Grafica Metelliana nasce nel 1991 in un piccolo
garage di Cava de' Tirreni grazie all'intuizione e
alla lungimiranza dei tre fondatori: Gerardo Di
Agostino, attuale amministratore delegato, Vincen-
zo Di Agostino, attuale prepress technical director,
e Filippo Marcellino, attuale production manager.
Grafica Metelliana negli anni ha conquistato
importanti riconoscimenti: 2 Fedrigoni Top Appli-
cation Award vinti nel 2006 e nel 2008 all'elezione
come "Industria grafica dell'anno" nel 2013 de La
Vedovella, fino al più recente Scodix Design Award.

L’azienda ha da sempre puntato sull'ampliamento
tecnologico e strutturale, investendo 12 milioni di
euro, ampliando la gamma dei prodotti offerti al
packaging, alle shopping bag, fino ad arrivare agli
stampati per l'editoria e alla produzione tecnica
libraria con forte attenzione verso il territorio. Nel
2011 nasce Areablu Edizioni. L'attenzione
all'innovazione porta alla luce il sito e-commerce
Oneprint.

Grafica Metelliana compie 25 anni

Gerardo, Vincenzo e Filippo, un sogno cominciato in un garage
Intervista a Gerardo Di Agostino

Gerardo Ardito

Gerardo, ci racconti il primo
giorno che ti sei avvicinato ad
una tipografia?
Era il 1980. Ero un adolescente
quando mi iscrissi all’Istituto Arte
e Mestieri. Fu tra quelle mura, nel
laboratorio della scuola, che rimasi
folgorato dai caratteri mobili e da
questo mondo. Qualche mese dopo
il conseguimento della qualifica,
iniziai a lavorare presso una piccola
tipografia della zona, Grafica ca-
vese. Affiancai il “mastro” linotipista: fornivamo
il piombo alle altre tipografie.
Come è maturato il percorso con Vincenzo Di
Agostino (tuo cugino)  e con Filippo Marcellino?
Ci conoscevamo da sempre, abitando molto vicini.
Trascinai mio cugino Enzo a scuola con me e anche
lui si appassionò tan-
tissimo a quella che era
la costruzione con i
caratteri. Senza troppo
pensarci, stringemmo
un patto: avremmo
aperto, un giorno, una
tipografia. Dopo la
scuola, venne anche
Enzo in tipografia. Re-
sistette qualche mese,
poi andò via per fare il
muratore e guadagnare
di più. Fu allora che
arrivò Filippo: lavo-
rammo insieme solo un
anno e poi andò a lavorare alla Tipografia Tirrena.
 E poi, nel 1991, abbiamo iniziato dal garage di
zio Enzo questa storia di 25 anni.
Oggi rappresentate una delle aziende più grandi
del Sud Italia nel vostro settore. Ma c’è stato un
momento in cui, presi da mille difficoltà, siete
stati tentati di mollare tutto?
Ci sono stati momenti che hanno messo alla prova
la nostra audacia. Invece che mollare tutto, abbiamo
spinto il piede sull’acceleratore e investito, anche
in fasi di crisi congiunturale.
Ho visto soci, fratelli, dividersi dopo anni di
percorso lavorativo comune; Gerardo, Vincenzo
e Filippo sono tre amici uniti che lavorano affia-
tati da ben 25 anni e con obiettivi comuni. Qual
è il segreto che vi tiene sempre uniti?
Lavoriamo con la stessa ambizione e verso gli
stessi traguardi.
Certo, pure a noi tre capita di scontrarci: son con-
fronti “accaldati” che però avvengono sempre nel
rispetto dei ruoli di ognuno. Il segreto non c’è, chi
ci conosce sa bene che nutriamo vera fiducia l’uno
nell’altro.
Anche i vostri dipendenti sono entusiasti del
rapporto con “la proprietà”, lavorano soddisfatti
e fieri della “loro” azienda…
Grafica Metelliana non è di noi soci, ma di ogni
nostro collaboratore. Non è una cosa comune e
scontata: c’è vero orgoglio identitario, vero senso
di appartenenza alla squadra in ognuno. “Non sono
gli immobili o i macchinari a costituire il valore di
un’impresa, e non sono neanche i suoi conti correnti
bancari. Il valore di un’impresa sono gli uomini,
che per essa lavorano, e lo spirito, con cui essi si
applicano”: questa frase di Heinrich Nordhoff
riassume bene la soddisfazione.
Come è cambiato il rapporto coi dipendenti col
tempo?
Collaboriamo e condividiamo progetti e risultati
come una squadra. Col tempo i rapporti son diventati
sempre più saldi…
E con i vostri clienti?
Il rapporto va ben oltre quello tra cliente e fornitore.
Loro e il rapporto di fiducia sono la vera risorsa,

e per questo ci consideriamo loro
partner.
Quale è stata l’evoluzione della
produzione negli anni?
Negli anni abbiamo ampliato la
nostra produzione: dagli stampati
commerciali di piccoli e medio
formato alle nobilitazioni sempre più
di pregio, fino a dedicarci alla pro-
duzione libraria, investendo sempre
maggiori energie anche come editori
e fondando Areablu Edizioni. Ab-

biamo poi penetrato nuovi mercati, sondando la
richiesta di packaging: negli anni ci siamo migliorati
nella produzione di astucci per diversi settori mer-
ceologici. Crediamo sempre più nel packaging:
ecco perché promuoviamo OneMorePack, il primo
concorso nazionale di creative packaging design

cartotecnico, giunto
alla terza edizione.
Sei un imprenditore
di successo che ha
lavorato sempre sodo
con i due soci. Quale
consiglio puoi dare ad
un giovane che in-
tende fare impresa?
Credo che per farcela
sia necessario innan-
zitutto avere tanto en-
tusiasmo per quello
che si fa. Bisogna poi
non demordere di
fronte alle prime dif-

ficoltà e continuare a mettersi in discussione anche
al raggiungimento degli obiettivi, così da spingersi
sempre più su.
Tre errori da non commettere…
La ricetta del successo non esiste. Gli errori possono
essere commessi. Bisogna sempre però trarre un
insegnamento da certe situazioni.
È più facile fare impresa oggi o 25 anni fa?
Oggi è difficile fare impresa come lo era ieri,
altrimenti non si chiamerebbe così. Piuttosto, oggi
si può avere successo su più fronti, senza partire
necessariamente da beni fisici.
Gerardo, Vincenzo e Filippo: chi è il più ottimista
di voi tre?
Ognuno esprime a proprio modo, in determinati
momenti, queste caratteristiche. Vuoi una risposta
secca? Il più ottimista è Vincenzo.
Il più saggio?
Io.
L’instancabile?
Filippo.
Come descriveresti ad un bambino il lavoro che
fai?
Stampiamo e mettiamo in scatola l’estro.
Cosa farai da grande?
Continuerò a guardare al futuro con entusiasmo.
Speriamo di crescere ed essere sempre un passo
avanti, rimanendo però legati al nostro territorio,
incrementandone lo sviluppo economico e dando
opportunità e lavoro a tante persone, preparate e
volenterose, quante più possibile.

La nuova struttura a Mercato San Severino

Gerardo Di Agostino

Filippo Marcellino e Vincenzo Di Agostino

Da sinistra e dall’alto in basso: Roberto Cicco, Salvatore Apicella, Maurizio D’Antonio, Nunzio Siani,
Salvatore Apicella, Gianluca Cicco, Andrea Palestra, Giuseppe Ferrara, Andrea Di Nunno, Saverio
Bisogno, Ilenia Apicella,  Manuela Pannullo, Valentino Di Domenico, Carolina Sorrentino, Imma
Tropiano e Ivana Romano.
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Premio Torre DieciCento
"Letteratura" a Flavia Amabile

Premio Torre DieciCento
"Radici" ad AnnaMariaMorgera

Premio Torre DieciCento
dell'Editore

a Mario Avagliano

Premio Torre DieciCento
"Industria" a Grafica Metelliana

(Gerardo Di Agostino)

Premio Torre DieciCento
"Alla Memoria" a Flavia Bevilacqua (foto a sinistra)

giornalista scomparsa di CavaNotizie.it
(Ignazio De Rosa e Sabrina Trezza)

Premio Torre DieciCento
"Spettacolo" a Renata Fusco

Premio Torre DieciCento
"Musica" a Julian Oliver Mazzariello

Renata Fusco            Manuela Pannullo e Clara Santacroce          Renata Fusco con Manuela Pannullo

Premio Torre DieciCento
"Emergenti" ad Manuel Foresta

Premio Torre DieciCento
"Solidarietà" all'Associazione Anaima

(Gaetano Rispoli)

Franco Bruno Vitolo con la direttrice
della scuola di danza "Coreia"

Carmela Bucciarelli e Manuel Foresta

In alto,
le ragazze

della scuola
di Danza "Coreia"
dopo l'esibizione
alla cerimonia

DieciCento
CavaNotizie.it

A sinistra,,
il trio

Pisy, Gughi e Gerry
al DieciCento

nelle vesti
di "disturbatori"

Maria Silvestri

di Giuseppe
Caputano

Via A. Sorrentino, 13
Cava de’ Tirreni

Tel. 089.468.91.82

Nuova Lavanderia Ecologica
Da Ernesto

Cortesia,
precisione,
esperienza.

Maglia ¤ 2,00
Gonna  ¤ 2,00
Giacca ¤ 3,00
Camicia ¤ 2,00
Pantaloni ¤ 2,50
Cappotto ¤ 6,00
Giaccone ¤ 5,00
Giubbotto ¤ 5,00
Montone ¤ 30,00
Tende 1 anta ¤ 7,00
Impermeabile ¤ 6,00 Ritiro a domicilio minimo 5 pezzi

Mesi del Risparmio:
Vestito Uomo Completo  ¤. 5,00

Via Vittorio Veneto, 104
(adiacente Mobili Cicalese)

Cava de’ Tirreni
Tel. 340.3917453

           Vestito donna ¤ 5,00
           Coperta 2 piazze ¤ 9,00
           Coperta 1 piazza ¤ 6,00

           Piumone 1 piazza ¤ 9,00
           Giubbotto renna ¤ 25,00

           Piumone 2 piazze ¤ 12,00
Giubbotto piuma d’oca ¤ 7,00

Giubbotto/Giacca pelle ¤ 25,00
Giaccone p. d’oca lunga ¤ 8,00

Piumone p. d’oca 1 piazza ¤ 15,00
Piumone p.d’ oca 2 piazze ¤ 19,00Lavaggio a secco - Lavaggio in acqua

Si sono svolti il 28 dicembre scorso alla Mediateca
Marte i festeggiamenti per il Dieci/Cento, dieci
anni e cento numeri di CavaNotizie.it.
La cerimonia spettacolo è stata preceduta da un
ricchissimo buffet per oltre 300 persone, allestito
nel salone al piano terra. A seguire, nella sala eventi
si è svolta la cerimonia di premiazione-spettacolo
presentata da Gerardo Ardito, Maria Silvestri e
Franco Bruno Vitolo. Nel corso della serata,
ripresa da Quarta Rete e da Capri Event, sono
stati premiati alcuni personaggi che si sono distinti
in questi ultimi 10 anni. A loro è stato assegnato
da CavaNotizie.it il premio “Torre DieciCento”.
Il premio, originalissimo, consiste in un manufatto
in terracotta realizzato dall’artista cavese Mariella
De Tommaso. Una torre, simbolo di avvistamento.
Una torre longobarda, uno dei simboli della nostra
Cava de’ Tirreni.
Ma il premio, realizzato da Mariella De Tommaso,
raccoglie anche un altro simbolo di Cava, la perga-
mena bianca, custodita al Comune. I manufatti,
realizzati uno ad uno, sono tutti pezzi unici in
terracotta patinata.
Il Premio Torre DieciCento è stato assegnato a:
A Flavia Amabile (giornalista de “La Stampa” e
scrittrice) per la Cultura.
Ad Anna Maria Morgera (ricercatrice e studiosa
di storia delle tradizioni, docente di storia del teatro
delle tradizioni popolari e regista teatrale)  il premio
Radici.
AJulian Oliver Mazzariello (jazzista di fama
nazionale, che tra l’altro ha suonato con Lucio
Dalla ed ha vinto in band il Festival di Sanremo)
per la Musica.
A Manuel Foresta (cantante di musica leggera,
affermatosi al Talent The Voice of Italy, di Raffaella
Carrà) il premio Emergenti.
A Renata Fusco (cantante, attrice, ballerina di
livello internazionale, che tra l’altro ha lavorato
con Lorella Cuccarini, Loretta Goggi e Roberto de
Simone ed ha doppiato la voce della cantante
protagonista nel musical Il fantasma dell’opera)
per lo Spettacolo.
A Manuel Foresta (cantante di musica leggera,
affermatosi al Talent The Voice of Italy, di Raffaella
Carrà) il premio Emergenti.
All’Associazione ANAIMA (Associazione Nazio-
nale Invalidi e Meno Abbienti) di Cava, nella
persona del presidente Gaetano Rispoli, il premio
Solidarietà.
A Grafica Metelliana (azienda premiata nel 2013
a Milano come migliore Grafica Italiana e che tra
l’altro ha realizzato il packaging delle camicie del
Principe William in occasione delle sue nozze con
Kate) nella persona del presidente del cda Gerardo
Di Agostino il premio Industria.
Alla compianta Flavia Bevilacqua, giornalista di
CavaNotizie.it (già collaboratrice del Giornale di
Napoli e del Roma) scomparsa tre anni fa, il premio
alla Memoria.
Premio dell’Editore a Mario Avagliano, nostro
direttore, giornalista professionista, storico e sag-
gista: ha lavorato con la Rai, il gruppo Repubblica-
L'Espresso, e scrive attualmente per le pagine
culturali del Messaggero e del Mattino. È dal luglio
scorso responsabile delle relazioni esterne di Anas.
Membro dell'istituto storico di Roma, ha al suo
attivo 12 saggi di storia contemporanea. Ha vinto

 numerosi premi storici e letterari, tra cui il presti-
gioso Premio Fiuggi Storia e il Premio nazionale
dell'Anpi.
Non sono mancati ospiti d’eccezione come Gian-
franco Caliendo (ex cantante, chitarrista e compo-
sitore del Giardino dei Semplici), Flora Contento
cantautrice napoletana, il balletto delle ragazze
della scuola Coreia di Carmela Bucciarelli, e il
trio comico Pisy, Gughi e Gerry.
Carrellata di premi per numerosi clienti storici di
CavaNotizie.it ai quali è stato assegnato il premio
Fedeltà: Centro Te.Ri. medicina fisica, riabilita-
zione e fisioterapia; Calzaturificio Ardito;
Pasticceria Beethoven; Senatore Arredamenti;
Anter Abbigliamento; Carrozzeria Della Corte
di Giuseppe Della Corte; Centro studi EuroAc-
cademia di Vincenzo Apicella; Fiori D’Autore
di Alfonso Burza e Giovanna Monteleone;
Staff Ferramenta di Apicella A. & C.
Miki Hi Fi, centro Bose di Michele Ruggiero;
Jet Market di Giuseppe Masullo, macelleria e
salumeria; Revision & Service di Luca Failella.
Centro revisioni auto e gomme; New Body Pla-
net, Centro benessere e fitness; F.lli Aufiero,
onoranze funebri; Hotel Ristorante La Lucer-
tola; Arredamenti Di Donato.

DieciCento: tanta festa, tanti premi, tanto show

Via Filangieri, 125
Cava de' Tirreni

 089.344062

di Sabato Senatore

La torta della tua prima
Comunione presso la Pasticcceria

"La Dolce Vita"



Tel.089.343900
 mob.348.4712544

Da 30 anni
al vostro servizio.

Via  A. D’Amico,  2    Cava de’ Tirreni
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Premio Fedeltà DieciCento a 16 clienti
   storici che non hanno mai interrotto

le inserzioni pubblicitarie su
CavaNotizie.it

Servizio
fotografico
di Manuela
 Pannullo

Anter Abbigliamento
Teresa D'Amico e Antonio Senatore

Carrozzeria Della Corte
Giuseppe Della Corte

Pasticceria Beethoven
Gianluca Ragone, Gerardo Bisogno e Francesco Caso

Fiori D'Autore
Alfonso Burza

Miki Hi Fi
Michele Ruggiero Calzaturificio Ardito

Maurizio, Maria Grazia e Vincenzo Ardito

Senatore Arredamenti
Elsa Franco, Michela e Maria Senatore

Centro Studi Euroaccademia
Vincenzo ApicellaArredamenti Di Donato

Anna Di Donato
Revision & Service

Luca Faiella
Macelleria Jet Market

Giuseppe Masullo

Onoranze Funebri F.lli Aufiero
Pierluigi e Alessandro Aufiero

Maria Silvestri, Mario Avagliano,
Gerardo Ardito e Franco Bruno Vitolo

Centro Te.Ri.
A destra, Elia Sica

Il Direttore Responsabile
di CavaNotizie.it
Mario Avagliano

STAFF Ferramenta
Alfonso e Franco Apicella

e Sabatino Longino

Gerardo Ardito,
Mattia Socci,
Vincenzo Lodato,
e Franco Bruno Vitolo.

Maria Silvestri, Franco Bruno Vitolo,
Flora Contento, Gianfranco Caliendo
e Gerardo Ardito

A destra, Gerardo Ardito, Maria Silvestri
e Franco Bruno Vitolo

con un gruppo di clienti premiati.

60%
Noleggio e vendita macchine per ufficio

Solo prodotti locali
 e di origine controllata

Da tre generazioni...

Frutta e Verdura da Giancarlo e Luigi
Cava de’ TirreniVia Papa Giovanni XXIII, Mercato Coperto

Cell. 338.5944040

Pasticceria
Gelater ia

Sinfonia di delizie!

Corso Mazzini,
Parco Beethoven
Cava de’ Tirreni
Tel.089.463778
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Carlo Medugno
Risultato di ri-
lievo per il po-
dismo cavese
alla 18^ Edi-
zione della Lo-
gicom Cyprus
Marathon, te-
nutasi lo scorso
6  m a r z o  a
Paphos.
La cavese Anna
Senatore, sulla
classica distanza
di Km.42,195, ha
conquistato un
meritat issimo
terzo posto  al
termine di una
gara dura sia per
l’altimetria che
per il caldo, sa-
lendo così sul
podio dopo un avvincente duello con la cipriota
Mandy Tulley Arunners  seconda per soli 3 secondi
e l’inglese Caroline Jackson, che si è accontentata
del quarto posto distanziata alla fine di soli 9
secondi.
La vittoria è andata alla statunitense Theresa
Majeed che ha dominato la gara dall’inizio.
La portacolori della società Podisti Cava Picentini
Costa d’Amalfi, ha così commentato la sua presta-

zione: “È stata dura sia per le condizioni di gara
che per quelle fisiche non proprio ottimali, ma sono
veramente soddisfatta.”
Il sodalizio cavese ha partecipato alla spedizione
cipriota con un nutrito gruppo di partecipanti ed a
tal proposito l’atleta cavese ha così commentato.
“Ringrazio i compagni per tutto il supporto, è
sempre gratificante raccogliere i frutti alla fine di
una lunga preparazione.”
Anna Senatore, dopo la sua nona maratona, già
guarda al prossimo futuro: “Penso di correre la mia
decima maratona quest’anno, forse a Salerno il 13
novembre, è ancora da decidere”. L’obiettivo da
raggiungere lo indica sottovoce, con la naturale
modestia che la contraddistingue: “ Nel 2017 vorrei
partecipare ai Mondiali di Maratona Master, per
ora è il mio sogno nel cassetto, vedremo….”

Anna Senatore, successo cavese
alla Maratona di Cipro

Alla Mediateca Marte, come
evento collaterale rispetto alla
Rassegna Teatrale “Li Curti”,
diretta da Geltrude Barba, spet-
tacolare e coinvolgente presenta-
zione show del libro di Paola La
Valle Diario di un re e di cento
rose - Edipo e Jennifer: creazione
e messa in scena da due stage di
Antonello De Rosa  (Ed. Area Blu),
arricchita dalla presenza attiva dei
numerosi e bravissimi protagonisti
dello stage stesso.
Paola La Valle (nella foto con
Antonello De Rosa e Carmela
Novaldi, presentatrice della manifestazione), cavese
doc, è emersa di recente come giornalista e scrittrice,
curando sul web il suo blog personale, Una vita a
foglietti, e fungendo da redattrice culturale della
rivista on line Vivimedia.

Il libro, emozionato ed emozio-
nante diario a sfondo esistenziale,
corredato da splendide fotografie,
narra lo svolgimento di due stage
(svoltisi uno a Cava, a Casa
Apicella, e l’altro a Salerno) e la
messa in scena di due splendidi
spettacoli teatrali ispirati a due
grandi personaggi (uno classico
del mito greco, l’altro figura
modernissima di trans generata
dal genio di Annibale Ruccello),
colorati dall’inventiva  di un  “Re-
gista” come Antonello De Rosa,
che alla fine diventa il “vero”  Re

“cre-attore” della narrazione.
Il libro è stato già presentato anche il 18 marzo
alla Libreria Feltrinelli di Salerno ed una nuova
presentazione show è prevista l’8 aprile al Centro
Sociale, sempre a Salerno (ore 21).

Da Paola per Antonello, con tanto show

Fermenti e novità nel nuoto cavese alle
soglie della nuova stagione agonistica,
che avrà il suo primo picco con i cam-
pionati nazionali di Riccione, in pro-
gramma dall’1 al 6 aprile. La qualifica-
zione a questa gara è già un assoluto
marchio di qualità e fa piacere che ben
quattro ragazzi concittadini sono stati
“marchiati”: si tratta di Ludovica Mo-
netta, Roberto Acampora, Francesca
Senatore e Chiara Pellegrino. Gareg-
geranno non più con il nome di Cava-
sports, ma con quello di Team Acqua-
chiara di Napoli, in cui sono stati
recentemente inglobati.
È cambiato anche l’allenatore: non più
Diego De Sio, grande maestro di for-
mazione e di “decollo”, ma Tommaso
Cerbone. Non rottura, però, ma assoluta
continuità, in cui il filo rosso è rappresentato dalla
matura disponibilità che i ragazzi del team hanno

dimostrato di avere nel proprio DNA, segno di una
“spina dorsale” che li aiuterà a camminare ben
diritti nella vita, prendendola sotto braccio, anzi
sotto bracciate.
Il discorso non vale solo per i qualificati ai nazionali.
Tra gli altri, infatti, spiccano alla grande i delfini
del nuoto di fondo, in galoppante ascesa, soprattutto
Ivan Carucci (cat. Ragazzi), che all’ultima traver-
sata nazionale dello Stretto di Messina è stato il
miglior qualificato nell’ambito del folto gruppo
dei salernitani. E con lui si sono distinti anche
Virginia Siani (cat. Juniores), Antonio Salvati e
Federico Nunziante. Delfini pronti a spiccare voli
da gabbiani…
Complimenti… e buoni voli a tutti voi, ragazzi!

Il nuoto cavese pronto per i nazionali

Fabbrica
calzature

con punto
vendita
diretto

al dettaglio

Via G. Maiori, 7  (a 500mt uscita autostradale)
 Cava de’ Tirreni • Tel. 089.462642

Via Gaudio Maiori, 48 - Cava de’ Tirreni
Tel./fax 089.467414  damico_vetri1@libero.it

Lavorazione e decorazione del vetro

Ci siamo trasferiti
al n.166

di Via V. Veneto
Cava de' Tirreni

Nuovo
Punto Vendita
Video Game
e Consolle

Anna Senatore

Roberto Acampora, Andrea Salsano, Ivan carucci, Antonio Auriemma,
Marianna Cappuccio, Francesca Senatore, Natasha Aurilio, Chiara

 Pellegrino, Ludovica Monetta con il nuovo allenatore Tommaso Cerbone.

Franco Bruno Vitolo

FBV

Teresa D’Amico: donna, nonna,
imprenditrice, alle prese con tanti
“fili” da riannodare. “Fili” costretti
a galleggiare nella crisi, come quelli,
delle stoffe di famiglia, il grande
negozio di abbigliamento Anter
(gestito col marito Antonio Senatore
e sito in via Gramsci e con una ne-
onata succursale nel Corso). “Fili”,
come quelli interiori di una cin-
quantenne in bilico esistenziale tra
confilitti interiori e insoddisfazioni
familiari. “Fili”, come Filippo, il
primo nipotino, tanto desiderato,
sognato e amato, affetto da una di-
sabilitante forma di microcefalia, nei
cui confronti vive una lacerante
tensione tra morsi di disperazione e

carezze di di speranza.
Fili raccontati, a montaggio alternato,
in settanta brevissimi capitoli ap-
passionati e appassionanti del suo
primo libro, intitolato, appunto, Fili
(Il quaderno edizioni), che sarà pre-
sentato nella Sala di rappresentanza
del Comune l’8 aprile prossimo.
Interverranno la prof. Maria Olmina
D’Arienzo, Dirigente del Liceo
Scientifico “Genoino”, la dott. Autilia
Avagliano, assessore del Comune, la
prof. Stefania Spisto, editrice del
volume, il pianista Ernesto Torto-
rella, giovane talento in volo, e lo
scrivente Franco Bruno Vitolo, che
ha curato l’editing della stesura e che
farà anche da conduttore della serata.

L’8 aprile i “Fili” di Teresa, Madame Anter
FBV

Teresa D'Amico



Prestigiosa figura di infaticabile ca-
valiere del lavoro, amato patriarca di
una bella famiglia: all’età di ottantotto
anni è scomparso Sabato Senatore,
il titolare dello storico Pastificio
Senatore, che aveva sede a Passiano
e punto vendita nella centralissima
Piazza Abbro (allora Piazza Roma).
 Nell’attività produttiva ed in famiglia
si è sempre fatto benvolere e stimare
per il suo carattere amabile e cordiale
e nello stresso tempo forte  e tenace
nella concezione e nella realizzazione
dei suoi progetti. Con il suo sorriso

e la sua bontà portava allegria
ovunque, avendo sempre una parola
di conforto per tutti. E con i suoi
cari era sempre una festa dell’affetto,
celebrata insieme con i figli Concetta
e Giuseppe e con l’amatissima
moglie Assunta, con cui ha condi-
viso in bellezza la bellezza di set-
tanta anni di vita. Con lui va via un
pezzo di storia della Città ed anche
un pezzo di cuore. Ma solo un
pezzo: il cuore dei ricordi continuerà
a battere, nel dolce Paradiso della
Memoria.

8 -  CRONACA

Tel.089.461953 - 339.88.08.977
www.carrozzeriadellacorte.ite-mail :  del lacorte_giuseppe@alice . i t

Via G. Cesaro, 3 - Cava de’ Tirreni
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Via A. Adinolfi, 17
Passiano
Cava de’ Tirreni
Tel.089.462034

Solo carni campane
di prima qualità.
Prodotti pronti
a cuocere.
Salumi di produzione
propria.

Da Carmine e Teresa

Senatore... qualità dell’abitare

Visita il nostro sito:
www.senatorearredamenti.it

i n f o @ s e n a t o r e a r r e d a m e n t i . i t

Senatore
Arredamenti

Via G. Vitale, 40  - Santa Lucia
 Cava de' Tirreni -  Tel.089.461592

Senatore è anche infissi e serramenti

Ricordando il caro Peppino

Non solo un pezzo di storia della Città,
ma anche una persona  a trecentos-
sessanta gradi, ricca “dentro”, con
forme di comunicazione a loro modo
irripetibili. Questo era il caro Peppino
Muoio, insegnante (Liceo Scientifico
“Genoino”), decano dei giornalisti
cavesi (redattore de “Il Mattino”,
collaboratore de “La Tv di Cava”,
Direttore dell’ex Quarta Rete e de “Il
Castello”), volato via all’improvviso
nel corso di una mattinata apparente-
mente normale, dopo aver inviato il
suo articolo al giornale, come faceva
da circa quarant’anni, con la chiarezza e l’onestà
intellettuale che lo hanno sempre contraddistinto.
Senza immaginare che nel giro di pochi minuti la
notizia vera sarebbe stato proprio lui.. .
Come docente, dai corridoi e dalle aule del “suo”
Liceo Genoino, ha lasciato una scia profonda di
ricordi, perché oltre alle lezioni scolastiche tutto,
dalla ultradecennale Vicepresidenza (con la Preside
Persiano ha costituito una magnifica coppia di fatto)
ai suoi brontolii, dalla caratteristica “mazza” ai
sorridenti abbracci ed alle commozioni partecipate,
era il segno di una partecipazione globale ed iden-
titaria alla vita dell’Istituto, della voglia di conoscere
singolarmente ogni studente e viverlo come persona.
 Per questo si consideravano suoi alunni anche quelli
che non lo erano direttamente, e dai ragazzi è stato
salutato, nei giorni della pensione, con una standing
ovation spontanea nell’Aula Magna. E a modo loro
sono state un’ “ovazione” anche le esequie, con tutta
quella gente e i circa venti tipi di manifesti e i tributi
spontanei di tutte le parti politiche.
Con lo stesso spirito egli affrontava anche i  luoghi
pubblici e la Piazza, dove tanti avvertono ancora
l’eco degli incontri con lui, magari cominciati con
il classico sfottò o epiteto “alla Peppino” e poi
sviluppati con conversazioni politiche o personali

mai banali e sempre miranti al cuore
delle situazioni.
I suoi modi, a volte spiazzanti, da una
parte erano il segno della sua voglia
di “esserci” e di socializzare, dall’altra
erano una forma di difesa per equi-
librare e controllare meglio le singole
situazioni, quasi a protezione di
ataviche fragilità o pudiche timidezze.
Questo gli permetteva di dialogare
e mantenere equilibrio; ed era il
viatico per far fruttare, filtrandola,
la parte più pastosa della sua identità,
ricca di dichiarate affettuosità e di

garbata umanità.
Posso dirlo con cognizione di causa, essendogli
stato vicino prima a Quarta rete e poi per quindici
anni in una gestione mai radicale de “Il Castello”.
Senza contare i venti anni da colleghi a scuola e
quel legame di amicizia per cui, pur se diversi, ci
siamo voluti sinceramente bene.
Quella pastosità del cuore la conoscevano bene i
familiari, dai fratelli Mario e Giovanni (per cui è
stato quasi un padre) al “polmone Emilia”, la com-
pagna vitale di una vita, dai figli Annamaria e
Salvatore ai quattro nipotini (le “siciliane” e la
“puntellina”), di cui è stato un adorabile e adorato
Nonno Gongolo. La famiglia, la casa erano il suo
porto reale, la stella polare portatrice sana dei valori
più alti, come l’onestà, la laboriosità, la generosità,
una fede religiosa ben convinta, il tutto fondato
sull’emozionato culto dei suoi genitori, che, pur
combattendo tra mille difficoltà, hanno saputo far
scalare ai figli il monte dei loro sogni.
Per tutto questo la sua improvvisa scomparsa ha
creato e lasciato un vuoto sgomento. Ma quel suo
sorriso sornione, quei suoi slanci emozionali, quella
sua apertura culturale, quella sua ricca umanità,
come potranno scomparire dai paradisi della nostra
memoria?

"Joan Mirò e i Surrealisti. Le forme,
il sogno, il potere", una settantina
di opere grafiche in esposizione dallo
scorso 20 febbraio fino al al 20
giugno 2016. Dopo il grande suc-
cesso della mostra Marc Chagall.
I segni e i colori dell’anima (marzo
– luglio 2015, che ha raccolto circa
ottomila visitatori di tutte le età)), un
nuovo grande evento alla Mediateca Marte di Cava
de’ Tirreni..
Arte e didattica: una settantina di opere grafiche in
esposizione, una quindicina di attività formative per
bambini, ragazzi e adolescenti, dalle teatralizzazioni
ai laboratori. Ad operare, una squadra di lusso:
l’attore Giuseppe Basta, giocoso e stimolante in-
trattenitore e lettore, la “giardiniera delle idee”
Carmela Pezza, la psicologa Valentina Lamberti,
il regista-attore Francesco Puccio, dalla danzatrice
Alba Pagano, la burattinaia affabulatrice Flavia
D’Aniello.
A dirigere, la Responsabile Grandi Eventi, Francesca
Boccafusca, il curatore della Mostra, Marco Alfano,
coadiuvati dalla Segretaria della Mostra Michela
Giordano e dall’Amministratore Delegato Alfonso
Baldi e, fino al giorno dell’inaugurazione, dalla
Segretaria Matilde Nardacci (oggi non più
“marziana”). Hanno diviso i lavori di Mirò in tre
tracciati (Le forme, il sogno, il potere) e li hanno
integrati con una trentina di opere di fascinosi big
del surrealismo, da Dalì a Magritte, da Matta a De
Chirico.

Al centro dell’evento si colloca il cammino di Mirò
(Barcellona 1893 – Palma de Maiorca 1983) e dei
surrealisti, a partire dal secondo quarto del Nove-
cento, alla ricerca di un linguaggio nuovo che espri-
messe più dall’interno le tonalità, le complessità ed
i vagheggiamenti di una società complessa ed ancora
indecifrabile, stretta in una morsa esplosiva tra il
vecchio in rottura e l’impellenza di una nuova
identità. In questa ricerca, si va dal recupero delle
forme e delle trasfigurazioni che ci portiamo dentro
dall’infanzia fino alle meditate e fantasiose esplosioni
contro il potere e le sue arroganze. Non a caso il
simbolo dell’intera mostra è l’apologo di Ubu roi
(usurpazione, prepotenze e cacciata), che dalla fine
dell’Ottocento è uno dei simboli delle campagne
“libertarie”.  Insomma, un evento di gran livello,
che si apprezza alla grande soprattutto nelle visite
guidate e “recitate” e che ci auguriamo sia onorato,
oltre che dalle tante scuole del circondario (le pre-
notazioni sono tante e continuano a fioccare), anche
dai tanti concittadini più abituati a inarcare le so-
pracciglia che ad aprire le pupille…

Mirò&Co., la grande Arte al Marte
Franco Bruno Vitolo

Nel pomeriggio del 16 febbraio, a soli 54 anni è
improvvisamente scomparso il rag. Gaetano Bof-
fardi, proprio nel giorno che doveva essere un
giorno di festa. La stessa mattina si era laureato il
figlio Carmine in Scienze Politiche.
Vissuto professionalmente a Cava de’ Tirreni, è
stato in primis Direttore amministrativo e capo del
personale di Villa Alba, Consigliere comunale con
la lista del III Millennio, con a capo il Prof. Eugenio
Abbro (1997), eletto con 654 voti, e infine Consi-
gliere della SE.T.A. Ora era l'amministratore unico
della rsa Oasi San Francesco a Castellammare,

fiore all'occhiello,
una eccellenza in
Campania .  La
struttura, sotto la
guida di Gaetano
Boffardi, ha rag-
giunto il primato a
livello regionale
come struttura accreditata geriatrica più grande
della Regione.
Lascia la moglie Angela Altobello e tre figli: Car-
mine di 26 anni, Antonella di 23 e Roberta di 20.

Scompare Gaetano Boffardi,
 ex direttore di Villa Alba

Gaetano Boffardi

Peppino Muoio

Scompare Peppino Muoio  storico giornalista de "Il Mattino"
Franco Bruno Vitolo

L’attore Giuseppe Basta intrattiene gli spettatori con una
vivacissima lettura su Ubu roi. Accanto, l’immagine simbolo della Mostra.

Sabato Senatore

Sabato Senatore, il Cavaliere della pasta


